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Abbiamo deciso di dedi-
care lo speciale di questo 
nuovo numero a ‘Disa- 

bilità e comunicazione’. Un nu-
mero costruito partendo dal 
racconto di quanto accade nei 
mondi delle comunicazioni 
(dalle tlc ai media, alle piattafor-
me…) che fanno sempre più 
parte del nostro presente e del 
nostro futuro. 
Ricordare tematiche spesso di-
menticate o marginali è sempre 
un’ottima occasione giornalisti-
ca per scavare, ricostruire e non 
spegnere mai i riflettori sui di-
ritti e doveri di ogni Paese civile 
e sul futuro di ognuno di noi. 
Per far ciò ci sono voluti grandi 
esperti e testimoni che ci hanno 
aiutato a portare alla luce e a ri-
comporre la grande quantità di 
frammenti di storie ed esperien-
ze sociali e di comunicazione. 
Abbiamo cercare di restituire 
centralità alle narrazioni sul 
mondo di chi ogni giorno vive 
la disabilità in prima persona ol-
tre a quelle di chi è a stretto con-
tatto con essa per ruolo, profes-
sione o vocazione. Abbiamo 
scelto di guardare attraverso 
molteplici lenti. Con l’auspicio 
che ogni lettore e lettrice diven-
tino a loro volta possibili inter-
locutori attivi di ciò che legge-
ranno. 
Siamo così partiti andando a 
bussare alla porta del Direttore 
di Rai per la Sostenibilità-ESG, 
la direzione nata come evoluzio-
ne di Rai per il Sociale e il cui fi-
ne concentra in sé tante impor-

tanti sfaccettature non solo di 
comunicazione, ma anche so-
ciali, politiche ed economiche 
che ci aiutano a leggere meglio il 
ruolo della nostra Tv di Stato. 
Altri collaboratori preziosi che 
hanno permesso la realizzazione 
di questo approfondimento: 
Veronica Donatello responsabi-
le presso la Conferenza Episco-
pale Italiana del Servizio Nazio-
nale per la pastorale delle perso-
ne con disabilità; Zoe Rondini 
blogger e autrice di ‘RaccontA-
bili’ e del romanzo autobiografi-
co ‘Nata Viva’; Paola Severini 
Melograni ideatrice e conduttri-
ce di ‘O Anche No’, il primo for-
mat della Rai sulla disabilità po-
sitiva; Stefania Leone membro 
del Consiglio Nazionale degli 
Utenti; Luigi Bardelli presiden-
te Corallo, l’associazione Radio-
televisioni libere locali di ispira-
zione cristiana. 
Ma l’Aiart guarda ancora oltre 
gli orizzonti, impegnata anche a 
leggere lo sviluppo dell’Italia di-
gitale attraverso la lente del di-
ritto. Ci siamo così allineati per 
raccontare quali sono i nuovi re-
golamenti che consentiranno di 
garantire una simile missione. 
Partner fondamentale in questa 
operazione è la Commissione 
europea che ha varato il Digital 
Markets Act che regola la parità 
di accesso delle imprese al mer-
cato digitale e che costituisce 
uno dei pilastri fondamentali 
che si aggiungono ad un pac-
chetto di riforme di grande re-
spiro, di cui abbiamo parlato 

nei precedenti numeri, talmente 
importanti e innovative da esse-
re giudicate come la ‘nuova co-
stituzione’ di Internet. 
E mentre l’Europa apparecchia 
nuovi regolamenti, non poteva-
mo non andare a bussare anche 
alla porta dell’AGCOM proprio 
perché quanto da noi trattato si 
intreccia inevitabilmente con la 
vita di questa Autorità. Ma l’Ag-
com non ha aperto quella porta, 
forse troppo impegnati per ri-
spondere alle nostre domande 
sui bisogni degli utenti o poco 
interessati al tema. Ma noi ci 
auguriamo che sia stata solo una 
questione di tempi ‘sbagliati’ e 
non della volontà di un’Autori-
tà di regolazione che non solo 
dovrebbe conservare la propria 
indipendenza ma che ha un 
ruolo determinante nel far vale-
re e far conoscere i diritti degli 
utenti e ha bisogno di avere un 
legame diretto con le rappresen-
tanze organizzate dei cittadini-
utenti. 
Il ruolo decisivo che giocano le 
sedi territoriali Aiart è ritornato 
alla ribalta con l’ampia parteci-
pazione e interesse che hanno 
avuto gli eventi formativi pro-
posti dalla nostra Associazione 
sul territorio nazionale: dal Cri-
tical Watcher per Orientaserie 
alla proficua collaborazione 
dell’Aiart di San Donà di Piave 
con i Club Service del territorio 
fino al convegno – dal titolo 
‘Let’s move – Multimedialità e 
Movimento’- rivolto dall’Aiart 
di Varese a educatori e inse-
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gnanti per una riflessione su una 
corporeità in azione. 
Non so giudicare se tutto ciò 
sia un percorso di avanzamen-
to provvisorio (che dura da un 
po’ di anni) oppure il ricono-
scimento  di un forte lavoro di 
rete e del  ruolo strategico 
dell’Aiart che è un fastidio per 
molti, tanto più se vuole favo-

rire la costruzione di una citta-
dinanza mediale cosciente e re-
sponsabile. 
Mentre finivamo le ultime in-
terviste sulla disabilità e com-
pletavamo il lavoro in tipogra-
fia, è arrivata in sede nazionale 
la tanto desiderata comunica-
zione che attendavamo: ‘l’U-
dienza con il Santo Padre ri-

chiesta dall’Aiart – per il 70° 
anniversario di fondazione – è 
fissata per il giorno 1 aprile alle 
ore 12.00’. Ringraziamo Papa 
Francesco per questa indimen-
ticabile occasione che ci offre e 
vi  diamo appuntamento al 
prossimo numero per il raccon-
to di questa storica giornata che 
ci attende.
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Dentro questa doman-
da apparentemente 
banale si nascondo-

no questioni molto comples-
se, alcune delle quali però ri-
guardano da vicino il mondo 
della tecnologia comunicativa 
e in genere gli ambienti digi-
tali. 
Se è vero che l’ambiente reale 
molto spesso ancora crea non 
poche disabilità e non aiuta 
ancora abbastanza a superare 
quelle barriere che creano o 
ignorano le disabilità, anche 
il mondo virtuale vive le stes-
se problematiche e ancora ha 
molta strada da percorrere 
per potersi dire pienamente 
accessibile e fruibile. 
Dunque abilità e disabilità 
sono frutto non solo di attitu-
dini e situazioni personali, 
ma sempre di più dipendono 
dalle scelte di chi progetta e 
realizza gli ambienti reali o 
virtuali. 
La questione allora si sposta 
tanto sulle attenzioni necessa-
rie perché a ciascuno sia pos-

sibile vivere pienamente la 
propria esistenza quanto sulla 
cultura e la visione della vita 
che sorregge in generale ogni 
progettista, anche quello del-
la comunicazione. 
Chi fosse dominato infatti 
dalla cultura dello scarto o 
dell’ininfluenza, altro non po-
trebbe fare che ignorare le esi-
genze di tutti, per adoperarsi 
solo per le esigenze standard, 
quasi ci fosse un termine di 
paragone per definire questo 
standard, al di sotto del quale 
non sarebbe necessario preoc-
cuparsi ed occuparsi. 
Il tema dunque non è abbat-
tere barriere architettoniche o 
digitali, quanto costruire un 
mondo senza barriere, un 
mondo accessibile, reale o 
virtuale che sia, abitabile da 
tutti allo stesso modo. Questa 
prospettiva ha bisogno di 
guadagnare terreno e consen-
so e si pone in aperto contra-
sto con quella moda della 
omologazione e dell’indiffe-
renza che quasi ci viene im-

posta. È la diversità di ciascu-
no la vera ricchezza ed è la di-
versità di ciascuno quello che 
ci obbliga a non pensare, pro-
gettare e realizzare un mondo 
adatto a chi rappresenta una 
media maggioritaria. 
È in questa direzione che, con 
questo numero, AIART ha 
voluto rilanciare alcune voci 
particolarmente significative 
protagoniste del Convegno – 
dal titolo ‘ Disabilità e comu-
nicazione: dal pietismo al 
sensazionalismo’– promosso 
dall’Ambasciatore d’Italia 
presso la Santa Sede e dall’on. 
Sandra Cioffi, Presidente del 
Consiglio nazionale degli 
utenti. 
Nessun pietismo o buonismo 
dozzinale dunque, ma un au-
tentico progetto culturale dal 
forte impatto sociale per rea-
lizzare pienamente quanto la 
nostra costituzione recita al-
l’art. 3. 
 

Giovanni Baggio 
presidente@aiart.org
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